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“QUESTO PROGETTO NON LO GETTO!!”

Ore   7.30           Drin! Drin!!!

Ore   8.00           Rivolgiamoci A Lui…

Ore   8.30           Colazione

Ore   9.00           Mettiamo Un Po’ D’ordine!!!!

Ore   9.30           Adesso, Don…

Ore 11.00           Mettiamoci In Discussione

Ore 12.00           Incontriamoci Tutti

Ore 13.00           A Tavola!

Ore 16.00           Uffa…Mamma E Papa’!

Ore 17.30           S. Messa

Ore 19.30           Ceniamo Insieme

Ore 21.00           Esibiamoci!!!!

Ore 22.00           Bye Bye

Ore 22.15           Raccogliamoci In Silenzio

Ore 23.00          Tutti  A Letto!

«L’amicizia è unica,

è novità,

è ricerca,

è responsabilità ….

È tempo per….

Ogni persona ha un legame diverso con gli altri

che si crea solo se ci “addomestichiamo”.

Facciamoci un regalo né d’oro né d’argento,

che non si compra da nessun mercante.»

IL PICCOLO PRINCIPE

Voce narrante: Girando sulla Terra notò un giardino con tanti fiori simili al suo e restò deluso. 

Piccolo Principe: Mi credevo ricco di un fiore unico al mondo, e non possiedo che una qualsiasi rosa. Lei e i miei tre vulcani che mi arrivano alle ginocchia, e di cui l'uno, forse, è spento per sempre, non fanno di me un Principe molto importante..

Voce narrante In quel momento apparve la volpe

Volpe Buon giorno. 

Piccolo Principe Buon giorno. Ma dove sei? 

Volpe Sono qui, sotto il melo... 

Piccolo Principe Chi sei? Sei molto carino... 

Volpe Sono una Volpe. 

Piccolo Principe Vieni a giocare con me, sono così triste... 

Volpe Non posso giocare con te, non sono addomesticata. 

Piccolo Principe Ah! scusa. Ma che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe Non sei di queste parti, tu, che cosa cerchi? 

Piccolo Principe Cerco gli uomini. Che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe Gli uomini! Hanno dei fucili e cacciano. E' molto noioso! Allevano anche delle galline. E' il loro solo interesse. Tu cerchi delle galline? 

Piccolo Principe No. Cerco degli amici. Che cosa vuol dire "addomesticare"? 

Volpe E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire "creare dei legami"... 

Piccolo Principe Creare dei legami? 

Volpe Certo: tu, fino ad ora, per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno l'uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo. 

Piccolo Principe Comincio a capire. C'è un fiore... credo che mi abbia addomesticato... 

Volpe E' possibile. Capita di tutto sulla Terra... 

Piccolo Principe Oh! non è sulla Terra. 

Volpe Su un altro pianeta? 

Piccolo Principe Sì. 

Volpe Ci sono dei cacciatori su questo pianeta? 

Piccolo Principe No. 

Volpe Questo mi interessa! E delle galline? 

Piccolo Principe No. 

Volpe Non c'è niente di perfetto. 

La mia vita è monotona. Io do la caccia alle galline, e gli uomini danno la caccia a me. Tutte le galline si assomigliano, e tutti gli uomini si assomigliano. E perciò io mi annoio. Ma se tu mi addomestichi, la mia vita sarà come illuminata. Conoscerò un rumore di passi che sarà diverso da tutti gli altri. Gli altri passi mi fanno nascondere sotto terra. Il tuo, mi farà uscire dalla tana, come una musica… e poi, guarda! Vedi, laggiù in fondo, dei campi di grano? Io non mangio il pane e il grano, per me è inutile. I campi di grano non mi ricordano nulla. E questo è triste! Ma tu hai dei capelli color oro. Allora sarà meraviglioso quando mi avrai addomesticato. Il grano, che è dorato, mi farà pensare a te. E amerò il rumore del vento nel grano... Per favore... addomesticami. 

Piccolo Principe Volentieri, ma non ho molto tempo, però. Ho da scoprire molti amici, e da conoscere molte cose. 

Volpe Non si conoscono che le cose che si addomesticano. Gli uomini non hanno più tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un amico addomesticami! 

Piccolo Principe Che bisogna fare? 

Volpe Bisogna essere molto pazienti. 

In principio tu ti sederai un po' lontano da me, così, nell'erba. Io ti guarderò con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po' più vicino... Sarebbe meglio ritornare alla stessa ora. Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell'ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, io comincerò ad agitarmi ed ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore... Ci vogliono i riti. 

Piccolo Principe Che cos'è un rito? 

Volpe Anche questa è una cosa da tempo dimenticata. E' quello che fa un giorno diverso da tutti gli altri giorni, un'ora dalle altre ore. C'è un rito, per esempio, presso i miei cacciatori. Il giovedì ballano con le ragazze del villaggio. Allora il giovedì è un giorno meraviglioso! Io mi spingo sino alla vigna. Se i cacciatori ballassero in un giorno qualsiasi, i giorni si assomiglierebbero tutti, e non avrei mai vacanza. 

Voce narrante E fu così che il Piccolo Principe addomesticò la Volpe…..

E quando l’ora della partenza fu vicina:……

Volpe Sai... alla tua partenza piangerò. 

Piccolo Principe La colpa è tua, io non ti volevo fare del male, ma tu hai voluto che ti addomesticassi... 

Volpe E' vero. 

Piccolo Principe Ma piangerai! 

Volpe Certo. 

Piccolo Principe Ma allora che ci guadagni? 

Volpe Ci guadagno il colore del grano. 

Va' a rivedere le rose. Capirai che la tua è unica al mondo. Quando ritornerai a dirmi addio, ti regalerò un segreto.

Voce narrante Il piccolo principe se ne andò a rivedere le rose.
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Buongiorno amici,


sono ancora io, Pietro che vi scrive; spero che tutto stia andando per il verso giusto, a parte qualche distrazione. 


Sapete, più stavo con Gesù, più lui cercava di farmi capire chi era. 


Ricordo quando giungemmo a Betsaida 


e gli condussero un cieco pregandolo di guarirlo. 


Allora preso il cieco per mano, lo condussero fuori dal villaggio 


e dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli chiese: 


“Vedi qualcosa?”. Quegli alzando gli occhi disse:


“Vedo gli uomini, infatti vedo come degli alberi che camminano”. 


E fu sanato. Quel Gesù faceva cose straordinarie. 


Un altro giorno arrivammo a Cesarea di Filippo 


e lì Gesù ci fece una domanda a brucia pelo: 


“Chi dice la gente che Io sia?”. Non fu difficile rispondergli. 


Poi, però, arrivò un’altra domanda ancora più difficile:


“E voi chi dite che Io sia?”. 


In quel momento ebbi come  un’illuminazione e risposi: 


“Tu sei il Cristo il figlio del Dio vivente”.


Subito dopo Gesù cominciò a dirci che il Figlio dell’uomo 


doveva molto soffrire e addirittura morire.


Immaginate…… Appena udii quelle cose subito scattai 


e gli dissi che con me quelle cose non sarebbero mai successe. 


Fu così che Gesù mi disse: “Lungi da me Satana perché tu non pensi secondo Dio ma secondo gli uomini”. 


E Satana lo stavo facendo davvero perché gli posi i bastoni fra le ruote. 


Volevo essere io il protagonista e obbligare Gesù a fare quello che volevo io. 


Invece Gesù mi fece capire che era lui a fare il passo:


 io dovevo solo stare dietro e seguirlo.


E’ capitato anche a voi di creare legami così forti 


da donare tutto per l’altro e non voler più abbandonare ciò a cui vi siete legati?

















Carissimi,


spero che la mia lettera vi sia giunta


e poichè mi piace scrivere ho pensato quest’oggi di inviarvene un’altra,


continuando a parlare di me.


Ho intravisto ieri molti di voi che non riuscivano a inserire il filo nell’ago, che imbranati!!


Altri, invece, un po’ meno bravi nel disegno e altri ancora impreparati in storia.


Non ci siamo proprio!!


Ricordatevi che soprattutto alla vostra età studiare significa anche crescere.


Io sono cresciuto conoscendo Gesù, che mi coinvolgeva e mi stupiva ogni giorno di più.


C’era sempre gente che lo seguiva per ascoltarlo


e un giorno la folla che era seduta attorno a Lui gli disse :


“ Ecco tua madre, i tuoi fratelli, e le tue sorelle  sono fuori e ti cercano.”


Ma egli rispose: “ Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?”


Girando lo sguardo su quelli che gli stavano attorno disse:


“Chi compie la volontà di Dio,costui è mio fratello, sorella e madre .”


All’inizio non compresi ciò che Gesù voleva dire,


ma poi capii che ci invitava ad una comunione con gli altri e con Dio.


Riuscì a farci comprendere


che convertirsi e seguirlo ci porta a costruire una famiglia più grande,


la Comunità cristiana.


La regola per mantenere salda questa famiglia è l’amore,


che deve valere verso tutti anche verso gli estranei,


sicuramente questo è possibile solo se ci apriamo alla conoscenza degli altri,


attraverso il dialogo.


E voi, che tipo di rapporti avete instaurato con gli altri?


Chi sono le persone in cui credete di più?


Pensate che conoscere gli altri sia positivo per la crescita di ciascuno?
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